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ROMA 5 APRILE! 

( La tiberté può <frre qHel che lo pare ma' noi sap* 
piamo qhe dice cose buone» e vere. E sarà vera an­

che questa buona cosa cioè the M«d«mla Francia per 
metto dei. Nipote del gran Zio auo primo complimen­

tario abbia con molli complimenti manifestale le vive 
simpatie per Madama Italia. Simpatia dì donna fra 
dottna . . . già lo sapete poco valgono. In nulla faccia 
sj dicono mille graziose paroleWe, si fanno mille smor­

fie, voltate le spalle oh Dio che tempesta di sarca' 
«mi, d'irrisioni, e di altre figure per modi di dire 
che io noo ho trovate espresse nei libri di reltorica; 

è ptìi si lacefaiio ta fama, inventano aneddoti, tron­

cano le vie ai progetti^ ed ««ade non raramente elio 
ove si creda adoperarsi I'una iti favore dell'altra se­, 
condo le date promesse si adoperano in vece a danno, 
e rovina. Per es< Madama Francia ha ordinato a To­

lone preparamenti di regali consistenti in bombe, gra» 
nate, peni d'artiglieria, ed altre cose di simile deli­

catezza. Per chi saranno? Alcuni dicono che sono de­

stinati per la bella figlia primogenita d'Italia, Roma, 
con lo scopo di favoreggiare in certe sue mire uu 
secreto drudo avvolto in abiti Pontificali. Ma io ri­

spondo , che drudo può essere chi ­è uno di quelli, 
falli eunuchi pd ugno de cieli"! Non credo adunque, 
che Madama Francia possa far doni per favorire di­
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rcltamento, o ind irei lamette quii tappolto drudo, ma 
creilo ch'essa si mno*a per ugle.proprio, e fari o 
«ion farà buon viso a MadamigellaRoma secondo che 
et vinca o si perda una forte causa*, che la, madre 
Italia tiene con una vecchia ammimstratrice de suoi 
beni , la quale non solamente non vuò render conto 
«MI' amminialrazione , ma vuo' tonarsi in dominio 
tanti beni, che ha indegnamente usurpati. Questa vec­

chia non potrà sostenere le spese di una lite che per 
parte di Madama Italia noti trascurandosi per certo 
•ara prolungata ad anni e anni; noi potrà io dico 
tanto più che per sostenere altra, lite più forte si è 
posta sotto le unghie un potente usuraio, che s'im­

padronirà finalmente di lutto lo suo sostanze. Come 
Madama Francia, cosi credo la pensi anche un' altra 
Madama che a lei è amica, e compagna almeno ap­

parentemente, come Marfisa a Bradamenle con mire 
per altro alquanto di terse. 

Questa amica di Madama Francia vorrebbe elio 
Italia con tutta la sua famiglia facessero negozi con 
Tei con perii patti che la porrebbero nella necessità 
di sottomettersi ad usure, da cui «arebbe dissanguata. 

E così altre amiche ec. ec. 
Tutti questi pettegolezzi di donne, di drudi , di 

eunuchi, e di ogni altro genere di animali spero va­

dano a finir pettegolezzi. Ma Madama Italia, e Roma 
per farai onorare da tutti bisogna che anch'essa pre­

pari donativi, e molli, per darli a chi ne gradisce, 
di bombe, granale, artiglierie, ed altre coso di simi­

le del leale «a. 
■m H i i » 

F A S*T I 
Relazione 

I tempi sono cangiati, e in meglio. Anticamente 
t| dicoa vuoi mandar un buon inviato mandavi un 
uomo grave. Balordi i nostri avi 1 non conosceano la 
etimologia del nome. L'uomo grate impiega 20 ore 
per arrivare a quel fine, cui I'.uomo leggiero corre 
in 20 minuti. £ poi il primo come può senza gambe 
svelte evitare i colpi, fuggir i pericoli, e saltare l'o­

nore? Che sarebbe avvenuto ad un inviato nostro fra­

tello non secundum ordinem ma extra ordinem se non 
avesse avute le gambe forti e leste? Saria rimase 
accerchialo di bajonclle croate. Ma egli invece ap­

punto perchè era leggiero, appena con le sue orecchie 
dì lepre udì il suono del tamburo Croata, in un moto 
primo­primo via a gambe. Per avventura si fermò 
dopo pochi minuti (gin atea portano quasi uà miglio) 
ricordandosi che senza travestirsi pò tea dar del muso 
couiro ii nemici ed essere ricunoteiuto da essi, noi 
mentre die a Torino non si volle rìconoic«r,$ da alcu­

no; Si ricorda d'un antico piaggello (siti mcuicnlo 

non pojfca ^frrfl « A n d o eafo #j da on ino cugino 
ma rHo, e |hgién#mmfoa§p€di come egli cam­

mina,^; dice, fu CoflèsceraT­ ire *the sono figlio non 
avventuroso di funa; spsella a tua madre Repubblica. 
Poiché if tuo nomo è rispettato da quelli stessi, in 
cui so m'imbatto sono fatto a pezzi fammi un bigliet­

to di Jjdjfi™ BAI^m^^L^gi^JojUejto.dilevariejo 
d'attorno glie lo fece subitamente, e allora eia iti . 
Ma Si accorse che piegandolo con troppo fretta erasi 
cancellala qu(\|cho lettera­, e pensò «he più non va­

lesse. Tornò dal cugino; questi gli fece altra firma; 
discese le scale s'avvide di altro difetto e tornò a 
prendere altra firma ; quindi altro accorgimento altra 
firma etc. etc. sino a 7 che lampeggiavano sulla carta 
terribili come 17 peccati nprlali. Non era contento, 
ma la tempesta ai Avvicinava è dovea salvarsi l'onore. 
Avveaturossi dunque al viàggio Cutnito d'un solo /tasca 
unico guadagno della sua missione. Via via via passa 
il Regno Piemontese entra nello Stato Romano, e via 
via ma non ai accotge di nulla, non ode nulla, senza 
mai voltarsi indietro qua! fanciullo, che teme guar­

dando di vedere streghe, e stregoni, che l'insicguano. 
Finalmente giunse a Roma tutto lacero, e sozzo di 
fango, e cosi quo! era corse ai tre fratelli primoge­

niti della Madre Repubblica, i quali poco meno cho 
non tramortirono pel caso inaspettato ; ma egli bat­

tendo le gambe, a queste disse debbo la mia salvezza 
e la conservazione del nastro onere. Tutti convennero 
eh' egli nella fuga emulava 1' antico Fedele, e poiché 
in,essa era eccellente'facea d'uopo promnverio a cor­

riere di un qualche gabinetto. 

PROCLAMA DI CHECCHINO V. 
L'altro ieri dicemmo che oggi si sarebbe riportalo il„ 

proclama di Ccct hi no.Voglio sodisfare alle promesarm,* 
non ve lo dirò ad ver bum come voleano i Gesuiti ­ti 
recitasse la lezione, ma a sertso. Eccolo — Mie ca­ ' 
re pecorelle , ossia carissimi figli i Sovrani , e spe­

cialmente quelli di Casa d'Austria sono Vicarii di Doni­

menodio, si trattano in tutta confidenza , e non­ fan­

no anticamera; ora vi dico che spiattellai le mie ne­

cessità a lui , e subilo mi rimise il roscrilto a Ra­

dei/Iti , e mi ha reso contento. Eccomi • Niuna pau­

ra. Ritorno a casa mia. Pochi turbolenti dei mici vi­

cini eccitavano I' anarchia ; la grande maggioranza 
chiamò il Fcld, acciò portasse un poco di paco e il 
Feld glie ne ha portata tanta acciò lutti lavorino 
tranquillamente per governate 2.3 mila Austriaci, o 
dare quanto altro fura bhogno. 

De
1 miei' sudditi' ona metà ò sfata Juiotta, antri ha 

dot mito ; or at si può pure svegliare, esc mai si ac­

corgesse ohe ò stata spogliata di tutto saputa* a* iua 
tousolaziotte, eé oìiorc* ch'io presi tutto. 
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L* »Hn metb nemica dell' ordine mi fca turbato 
opp meiidosi alle mie requisizioni , o sottrazioni , e 
sagailegamcnte credendo , che il potere dei Sovrani 
non si estenda sulla vita , e sulla roba attrai Al­

cuni di questi yretcndeano nientemeno che mandar­

mi a Vienna, in coi I aria sottile m'avrebbe subito 
fatto tisico , come forse farà tisico Peppuccio mio 
congiunto. E qui , seguendo io I' orme pietose del 
Fcld li tarò giudicare da una Commissione e fucila­

re. Mi fecero fuggire con tutta fretta a BresccHo. f 
villani , quei villani eh' amano solo le bestie mi ac­

colsero con amore , ed io ini rallegrai nel vedere, 
che con molta indùstria, e sudore lavoravano la ter­

ra per me. 
Buoni sudditi ! Brava gente! Ed il mio esercito? 

Quanto è fedele! son lutti i miei Poliziotti. Spero co­

glieranno qualcuno , che farò fm ilare in oecaaione 
delle feste all' umaniss

;
mo Feld­Marescìalto. 

Frattanto riconosca ognuno, e si persuada cheli 
Sovrani sono Vicarit di Dio, e che come questo può 
toglierò lutto, così lo posso io i Sovrani , e ì sud­

diti debbono averlo a fortuna perchè con la perdila 
della vile roba di questo mondo acquistano la gloria 
della'tro, 

IN TIVOLI 

Cillad. Questa casa la vedi D. Pirlone? 
D, P. Sì la vedo. 
Cut. Qui è . . , 
V. P. Una colonia Gesuitica, di cui e capo if Cava­

lieriiio Cavallerizzo il celebre in Rom» M . , So tutto. 
La sera qui entrano ed escono certi pìpi<tfr?l|.icci la 
mag ior parte coperti di larghe falde, e involti in 
«impii ma­itclli. Se io credessi avrei creduto ad un 
loncihobulum di stregoni. Santo Dio? Non so que che 
si facciano, ma bene non fanno. Mi si da per certo 
che sparlino della Repubblica, ridano delie sventure 
"Piemontesi, e sperino che tra giorni una (lotta Spa­

guuola sforzi lo stretto de'Piretici, « approdi all'Ita­

lia per trapiantarvi quell'ordine che è nella Spagna. 
Che sperino sempre! In questo consesso il Cavalierino 
Cavallerizzo è primamente onorato. . . Ei può tutto . . . 
Di non ti senli ribollir nelle vene il sangue generoso 
sotto l'influsso benefico dell' anno delie scomunàhe? 
Se non che i tempi volsero in meglio, e tu potrai li­
beramente tornare al mestieri) fortunato, e con vasetti 
di colla pennelli etc. Oh noi l'auguriamo bene ; noi 
operiamo sen/a molestia di alcuno vederti girar nelle 
vie, per appiccare se non scomuniche, almeno proteste, 
proclami, e quel che Diavolo li paja, sino a che il Re 
Miguele secondo le sue infallibili promesse (si esclu­
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| dono quelle di pagamenti) non li chimi * sedere a 
deitris mie nel trotter di Portogallo

1
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*m man mmi 

T è i * Incaricato di #5 che" sfa facendo una budini' 
provvista ài mussola e seterie ; e perchè ? per prc­> 
sentarsi ben fornito di bandiere; e quando? al ritorno 
dell' Amico Cesare/ t colori son simpatici bianco e 
giallo, giallo e nero. Che lega ! 

A Konciglione, e Caprarola etc.­ circolano notizie 
interessanti, cioè che nella meta del mese eotrente il 
Papa sia per tornare a Roma, »>n precisando per al­

tro quale sia la prima o la second» metà del mese 
destinata a cosi fausto avvenimento. 

Gì' intendenti riconoscono «he tale notizia non è 
di labri*» provinciale, ma Romanesca, SHIZÌ di quell* 
preeisamcnfe cui presiede V E» Cavaliere V<­ che nei 
tempi Gregoriani non potendosi parlate delle cose ino" 
derue parlava delle antiche, ed ora fatte nojose le pa­

role sulle to3e auliche si è dato » farbricare noi iti*. 

1». Pirlone tferiulettf <H <tr»aluiH|i>« afltuso 
wiCerltwe la sesue i t l e (•orrlSjioiMlewufr 

Al Cilt'i'tino [fon Pirlone 
Debbo iwtiliiarrvi a Uniche nof fìc­biale a ­ludi ra­

gione che quella parte di beni eeclettaifid apparte­
nente ai fri ali di 'Joechicna, in Frodinone, coirono 
gran pericolo per l'abuso che' se ne fa* da

1 molt? se­
dicenti" autminUiraiori Lo spirito­ so» versi»» »' è ghm­
to » lale da avete costretti tpue'Fralia sbandarsi dai 
loro riaustro e ruoverar»i presso priiaic ani fazioni/ 

Arrogarsli diritti d'un preleso mandato, è arbi­» 
trio tanlo più detestabile quanto p ù ionia in priva­
lo vantaggio dei pretesi nvaniriitarri ; è tanto \ iù pu­
nibile, quanto più la (mona causa può essere molesta­
ta da quel genio reazionario che Ivene spesso si ma­
schera delle divise della n>edesimu>, per meglio com­
batterla. Ali erto i buoni, perchè i cattivi non alle­
ghino. 

AVVrSO INTERESSANTE 
Dimani alle ore 11 antimeridiane larari ima di­

vota processione Circa duecento persine usciranno da 
S Lorenzo, e Damaso, e si poi tcranno a S. Giovan­
ni Evangelista conservatore del mirabile vasetto. 

(Vedi Ori. Furies terso il fine) 
™ '••^■aaaaaaaiaw»— * — ­ * 

Tot capita tot sentetiltar. Discutendosi quale iscri­
z

:
one potrebbe mettersi sulla porta dell' Assemblea 

chi prupoueva scritervi Orniate degl' Invalidi, chi 
Gabinetto di Lritura chi fìoriniton'o, e mille altre stra­
nezze , che forse erano vinte dalle altre stranezze 
soggiunte per sostenere le prime. Nacquero confluii. 
Nelle questioni semi­politico­letterarie vi sono i me­
diatori come nelle questioni schiettamente politic hj , 
e perciò vi fu uno ebe disse. Niuuo ha torto potete 
unir tutte le vosire iscrizioni ed apporvele. Tutti si 
acquietarono comprendendo l'inaspettata proposizione. 

P1ERRO. foiponsabUe G. BORIONI 


